IL COPIATORE PROFESSIONISTA

Manuale completo

 di 

Salvatore Vaccaro

Copiare è un arte

                                   Dedicato a tutti gli studenti disonesti e a tutti i professori più attenti
Come copiare durante le verifiche senza farsi beccare:
Eccoci qui, in questo mio manuale tratterò i modi più infimi, invisibili ed efficaci per copiare durante le verifiche, cercate di applicarli a dovere e se vi beccano... non è colpa mia!
IL COPIATORE PROFESSIONISTA-CENNI GENERALI
Il copiatore professionista mantiene un atteggiamento rilassato, cerca di non dare nell'occhio occultando le sue "manovre" con stiracchiamenti, posizioni pensierose eccetera, degne di un agente segreto. Il copiatore professionista deve sempre sapere qual'è il momento più opportuno per sfoderare o nascondere le proprie armi, ogni attimo è buono, ogni secondo va sfruttato, cinque secondi possono salvarvi la media.

I TRUCCHI INFAMI DEL COPIATORE PROFESSIONISTA
-Scrivere sul bordo del banco: Lo spessore dei banchi di scuola generalmente permette di usarli per scopi diversi dai soliti "forza juve" o "avanti lazio", se già ci sono, cancellate con un taglierino le vecchie scritte e sopratutto usate la matita: dopo ogni verifica cancellate le vecchie frasi con la gomma, altrimenti se dovrete usare sempre il taglierino per le nuove scritte vi ritroverete in giugno con un banco di quindici centimetri più corto... ovviamente i volumi di informazione che può portare una strisciolina di legno spessa 1 cm sono modesti, quindi scrivete solo l'essenziale. Fate finta di rilassarvi stravaccandosi sulla sedia, in modo che i vostri occhi siano il più possibile paralleli alle scritte, ma senza esagerare...
-Camuffare le scritte: Fate in modo di avere un banco pieno di scritte, disegni insensati e incisioni (se non ci sono, ovviamente, fateli voi), in mezzo ad un marasma incomprensibile di geroglifici potrete scivere quello che vi pare, ad esempio mettere una sigla che non ricordate dentro un cuore, oppure una formula in mezzo a dei calcoli che sembrano messi lì a caso, solo voi riuscirete a capire dove avete scritto la tal formula o la tal data, e riuscirete a leggerla abbastanza agevolmente.
-Scrivere sulla lavagna: Scrivete sulla lavagna calcando molto col gesso e immergetele nel solito casino di scritte, poi passate sopra col cancelletto, resterà un alone di gesso che vi permetterà di leggere le informazioni.
-Scrivere sul muro: Questo trucco viene direttamente dal sottoscritto, procuratevi una matita con un colore simile a quello del muro, oppure usate una matita normale ma state MOLTO leggeri, in modo che le scritte risultino leggibili solo a breve distanza, il professore non se ne accorgerà mai primo perchè non si vede, secondo perchè non andrà mai a cercare sul muro, al massimo vi guarda in tasca o dietro l'astuccio, dovrete avere un atteggiamento pensieroso, con lo sguardo falsamente perso ma volto in direzione del "ricamo" stampato sul muro.
-Nascondere i foglietti nel calorifero: Tecnica molto usata (basti guardare la posizione ideale di Marco Peluso non sfruttata a dovere), basta nascondere i classici foglietti tra gli elementi del termosifone, state solo attenti quando li tirate fuori!
-Nascondete i foglietti: I metodi classici; nell'astuccio, in tasca, sul polsino della camicia, sulla schiena di quello davanti, nel retro della felpa, tra la massa di carte che avete sotto il banco, nello zaino, sotto la suola delle scarpe, in bocca a volte.
-Mettere i foglietti sotto il banco: Preparatevi i foglietti su un cartoncino abbastanza spesso e scritti su una sola facciata, lasciate un margine vuoto in alto di 4-5 Cm, ora fissate il foglietto sotto al vostro banco con una puntina, in modo che possa ruotare, quando il prof si avvicina voltatelo all'interno, quando se ne và ruotatelo e leggetelo, eccetera.
-Scrivere sulla sedia: Potete scrivere sulla sedia, tra le gambe (vostre), per nascondere dovrete chiuderle e per leggere vi basterà divaricarle... l'unico problema è togliere le scritte prima di alzarvi!TRUCCHI PER COPIARE A SCUOLA

TRUCCHI SEMPLICI, MA EFFICACI

 

Incidere i protocolli

Con la punta del compasso o con un altro oggetto appuntito (una penna che non scrive piu' ) scrivi tutto quello che vuoi su un protocollo, meglio se nelle pagine interne.
In questo modo se guardi il foglio da vicino o lo sposti in modo che la luce lo illumina bene riesci a vedere quello che c'e' scritto, mentre per il prof e' un impresa impossibile almeno che non si metta aguardare attentamente tutti i protocolli.

Poi metti questo protocollo dentro a quello su cui scrivi (magari con altri protocolli da usare per la brutta o come scorta se un protocollo non ti basta)

Cosa importantissima! quando consegni il compito non devi consegnare il protocollo inciso... e devi fare anche attenzione a non usare il protocollo inciso come bella... a me e' successo una volta e me ne sono accorto a 5 minuti dalla consegna del compito LOL

Con questo metodo e' impossibile che un prof se ne accorga, a me una volta una prof mentre consegnava i testi dei compiti mi ha aperto tutti e due i protocolli ma non ha visto niente probabilmente perche voleva vedere se avevo dei foglietti e almeno che non conosca il trucco non andra' mai a vedere se c'e' inciso qualcosa..... e poi se trova l'incisione puoi sempre dire che tenevi quel protoccollo sotto al foglio quando ti sei scritto gli appunti ed e' rimasto inciso :)---- 

  

La carta carbone

Uno dei problemi principali nel passare la versione è quello di ricopiarla tutta su un foglio per poterla dare ai compagni (il nostro professore voleva anche la brutta...): si può risolvere se una persona (possibilmente la più preparata, altrimenti son guai) mette sotto al foglio protocollo sul quale scrive un foglio di carta carbone e un altro foglio protocollo. Quando ha finito rimane quindi una copia della versione da passare a tutta la classe senza la rottura di palle di dovela ricopiare. Si possono anche fare più copie mettendo uno sopra l'altro diversi "strati" di carta carbone e protocollo (senza esagerare però, altrimenti la cosa diventa troppo evidente!!) oppure facendo fare questo procedimento a più persone (sempre fra quelle più preparate della classe). Rimane il problema di passare il foglio ricalcato fra i banchi, ma già il fatto di non dover perdere tempo a fare le copie a mano è un grande vantaggio!

La stampa in caratteri microscopici

Se possedete un PC e anche una stampante, potreste anche sfruttare questi mezzi che la moderna tecnologia vi offre al servizio della vostra carriera scolastica. Scrivete tutto ciò di cui potreste avere bisogno su Word, e poi impostate come carattere 5 o 6, con il quale anche tutta l'enciclopedia Treccani entrerebbe un foglio. Così quel poco di cui avrete bisogno passerà del tutto inosservato e se proprio così non fosse, sperate nella cecità del vostro prof. 
Nascondete questo foglio, contenente informazioni così vitali per voi che non lo scambiereste neanche con la formula segreta della Coca Cola ( e se così doveste fare, alla felicità per aver scopiazzato al compito si sostituirà il rimpianto per la ricchezza perduta). I posti più consoni sono sotto all'astuccio che strategicamente posizionerete sul banco, oppure dentro di esso, e con la scusa di prendere una penna perché la vostra non scrive risponderete alle domande del vostro compito. Se invece il vostro banco è attaccato alla parete dove vengono messi i cappotti (questa tecnica funziona solo d'inverno, la primavera sarete inesorabilmente privi di copertura) potreste attaccare i vostri foglietti sul muro e nasconderli dietro ai provvidenziali cappotti. 
Ancora, se siete raffreddati potreste occultare i vostri foglietti nel pacchetto dei fazzoletti di carta e poi con la scusa di evacuare il naso li consulterete.
Potrei continuare così per anni, ma non mi va. Però il concetto è quello e quindi ovunque li nascondiate andrà bene, basta che li vediate con un'espressione angelica in faccia: purtroppo i professori si insospettiscono quando vedono la faccia di un alunno assumere lo sguardo di un galeotto. L'unica controindicazione all'uso di questo metodo è la perdita precoce di vista, ma nessuno studio lo ha ancora dimostrato, perciò noi ci solleviamo da ogni responsabilità. Se riuscite a vedere benissimo a distanze molto ravvicinate, armatevi di microscopio e scrivete tutto ciò che vi può essere utile su delle lenti a contatto usa e getta.

Il walkman
Registrate su cassetta tutto ciò di cui avrete bisogno nel compito in classe, poi mettetela nel vostro walkman in attesa della data fatidica. Prendete le vostre cuffie e fate passare il cavo nella manica sinistra (se siete destri) o destra (se siete mancini). Appoggiate la mano in questione sull'orecchio nascondendo così le cuffie a sguardi indiscreti, assumendo la tipica e insospettabile posizione dello "studente assorto". Per completare la scena, fate la faccia impegnata e sofferente, mentre travasate dal nastro la buona novella. Importante: evitate di perdere il filo del discorso, perché una toccata all'area genitale nella quale è occultato il walkman con i suoi comandi non è del tutto insospettabile. Se invece siete famosi nella vostra classe perché vi "divertite" durante le ore di lezione (Jack Manolesta), fate pure.


Le fotocopie miniaturizzate
Celeberrimo e famosissimo metodo, non ne parleremo. Solo un avvertimento: assicuratevi che il fotocopiatore non sia amico o parente del vostro professore. Nel qual caso, cambiate fotocopiatore o, se mancano dieci minuti alla campanella di entrata, elargite una generosa mancia di non meno di L. 100.000 (circa 50 euro).

I tatuaggi indelebili
Se siete disperati fino a questo punto, ecco proprio quello che fa per voi. Nascosto sotto la manica, avrete la copia anastatica delle edizioni Bignami (il volume che preferite), e vi basterà fingere di guardare preoccupati l'ora per risolvere i vostri problemi esistenziali. Un problema: se il professore mangia la foglia, potete nascondere il corpo del reato con moltissima fatica e l'aiuto di un chirurgo. Un altro problema è che dovrete nascondere la parte scritte alla vista degli insegnanti per il resto dei vostri giorni . Se per la terza prova avete bisogno di tutto il braccio, non vi preoccupate, scrivete molto piccolo e comprate occhiali da talpa fingendo un improvviso calo di vista. Astenersi i pelosi e le persone di colore (non per razzismo, ma per problemi di contrasto cromatico). Se non avete il fegato (leggete: le palle) per un tatuaggio indelebile, potete anche usare un tatuaggio henné. Dopo quindici giorni, le prove sbiadiranno e spariranno.

Medaglioni e monili double face 
Se avete la fama di essere grandi vanitosi, questo è quello che fa per voi. Nient'altro da dire. Controindicazioni: è frequente la cioccatura.

Le simulazioni di malattia
Grazie all'aiuto del compiacente bidello di piano, tappezzate un bagno con le carte di cui avete bisogno. Dopo di ché, scegliete tra conati di vomito, diarree profonde, cicli mestruali (no ragazzi), attacchi allergici, crisi epilettiche; insomma, avete la scusa buona per recarvi al bagno. Non sarà difficile tornare in classe con la faccia più sollevata. Al posto del bagno o del bidello compiacente, va bene anche un amico colto di un'altra sezione disposto alla corruzione. Astenetevi se avete un professore cinico che nonostante le convulsioni vi lascerà alla morte simulata.

Telefonata a scuola
L'ora prima del compito in classe, telefonate a scuola dicendo con aria preoccupata di essere il figlio della professoressa. Poco prima che questa venga a rispondere, fate in modo che caschi la linea. E mentre lei scende, un complice controllerà nella borsa il nome della versione o il titolo del tema o qualsiasi altra cosa vi serva. Garantito. Astenetevi se non conoscete con sufficiente precisione lo stato di famiglia della professoressa (errori tipo "- Professoressa, c'è suo figlio al telefono" alla suora che insegna religione o "- Professoressa, c'è suo figlio al telefono. - Mio figlio?!? Ma è morto il mese scorso... (singhiozzi).")

Cellulare con auricolare
Vorrei suggerire un'altro metodo per copiare senza essere scoperti:L'importante e' possedere un cellulare con auricolare, 
1 togliere qualsiasi suoneria del vostro cellulare
2 infilate l'auricolare da sotto la maglietta(a maniche lunghe)e fatelo uscire dal polsino
3 stabilite con qualcuno un orario a cui farvi chiamare 
4 dettate il testo del problema e poi fatevi richiamare per farvelo dettare
5 l'importante e' tenere l'auricolare nella mano facendo finta di sorreggervi la testa appoggiando il gomito sul banco
6 con un po di sangue freddo e furbizia il gioco sara' piu' facile di quanto possa sembrarvi

Bigliettini impermeabili
Una variante dei bigliettini a scritte microscopiche o quelli fotocopiati, è quella di applicare abbastanza nastro adesivo in entrambi i lati e magari irrobustirlo con del cartoncino (es. la copertina dei quaderni).. 
Verrà fuori un perfetto bigliettino impermeabile che si potrà tenere ovunque (nella manica della maglia, nell'astuccio)..
L'utilità è che quando si prende il bigliettino in mano per leggerlo e occorre farlo sparire immediatamente perché il professore si è insospettito, si potrà tranquillamente metterlo in bocca.. e aspettare che le acque si siano calmate.. e il bigliettino non subirà alcuna sbavatura di inchiostro.

Tecniche delle file alternate
Solitamente i prof. amano dare compiti in file alternate (secondo loro per evitare la copia) ;-)
Il trucco consiste nel copiare e/o collaborare con il compagno accanto tranquillamente ignorando il proprio compito.
La fila successiva farà il contrario es.
1 2 1 2 1 2 1 2
A B C D E F G H
gli alunni A e B eseguono il compito n.1
gli alunni C e D eseguono il compito n.2
gli alunni E e F eseguono il compito n.1
gli alunni G e H eseguono il compito n.2
I più fortunati sono quelli che hanno un compagno secchione che evita la collaborazione e lascia via libera alla copia!!! :-)
Al momento della consegna basterà scambiarsi le tracce (nella confusione della campanella) il prof. non ricorderà mai le tracce che ha dato ad ognuno di voi... 

La gomma
Prendete una gomma bianca tagliare a modo ventaglio scrivere dentro le formule o declinazioni oppure passare al compagno in modo che lui la tolga dalla carta ci scriva dentro e poi te la restituisca. Grazie a 

La cinta
Copiate su un foglietto tutto quello che vi serve per il determinato compito in classe. Attacatelo sul lembo della cinta , sganciate la cinta durante il compito e posizionate il lembo sulla gamba...appena il prof. si insospettisce siate pronti a nascondere la cinta sotto la felpa o quella che avete sopra.
p.s: a me non mi hanno mai beccato...
 
Agenda elettronica
Basta avere un'agenda elettronica non molto grande (una di quelle che hanno anche la calcolatrice) e il gioco è fatto! Al posto dei nomi e i numeri di telefono, si potrà utilizzare la memoria dell'agenda per scrivervi tutto lo "scibile umano".E' l'ideale per i compiti in classe di FISICA e MATEMATICA (nonchè di CHIMICA), provare per credere.Se qualche professore sospettasse qualcosa, si può sempre dire che si sta usando la calcolatrice, ma in realtà...
 
Mini-fotocopie sul muro

Le mini-fotocopie vanno attaccate al muro con il nastro adesivo dietro una carta geografica o sotto il banco e,appena il prof. si gira....
P.S. Per l'interrogazione,se la cattedra non è molto distante dal posto in cui sedete,potete attaccare biglietti sul bordo della cattedra e leggere tranquillamente!!!
 

Il calzino

L'impiccio è semplice.Dopo aver sfornato l'utilissimo foglietto con formule,declinazioni ecc. attaccatelo con del nastro adesivo sul calzino in modo tale che accavallando le gambe possiate leggere utili informazioni.Funziona!
 
La penna della scienza

Procuratevi una penna trasparente e che abbia, dalla parte opposta alla punta, il tappino o un supporto che, una volta tolto, vi permetta di accedere alla parte interna della penna. Oppure una comune penna Bic.
Inserite all'interno della penna, aiutandovi con l'asta dell'inchiostro, il fogliettino con le formule\declinazioni\date e fatti etc. etc.
Quando il famigerato "vuoto" vi sorprende, prendete la penna preparata e leggete facendo finta di scrivere o scrivendo davvero.
Ho sperimentato questo trucchetto una miriade di volte, arrivando anche ad avere 7 o 8 penne preparate (per le nozioni non sintetizzabili) e non mi ha mai deluso. 

L'astuccio
Se siete in possesso di un astuccio di quelli morbidi con una tasca accessibile tramite chiusura lampo (non quelli rigidi che si aprono a libro per intenderci) allora questo è un trucco che fa per voi (progettato più che altro per chi NON ha bisogno di appuntarsi grandi quantità di informazioni). Prima di tutto svuotate l' astuccio il più possibile che potete. Dopodichè preparate quei tre o quattro bigliettini che potrebbero esservi utili (scrivete MOLTO piccolo, mi raccomando :-)!). Quindi incollate con del nastro adesivo i bigliettini tutti in fila (in ordine...!) nella parete interna dell'astuccio. Così durante la verifica scritta fate finta di pensare guardando nel vuoto fino a che non fissate gli occhi (sempre MOLTO vaghi) nella parete dell'astuccio (che lascerete appositamente APERTO). NON dovrebbe insospettire il prof., ma se proprio dovesse alzarsi, riponete una penna (che lascerete appositamente sul banco, anche se non vi serve) nell' astuccio, chiudetelo e voilà!!

Camuffare il banco
Ecco un trucchetto che si rivela sempre molto utile e che raramente viene scoperto:un giorno in cui non avete niente da fare (ad esempio mentre il prof spiega), cercate di riempire il vostro banco di disegnini o frasi stupide a caso (naturalmente a matita). Quando avrete finito, potrete tenere il banco "camuffato" (sempre che non abbiate un bidello o un prof maniaco della pulizia), e scrivere tutto ciò che vi serve in caratteri molto piccoli tra un disegnino e l'altro, o ancora meglio dentro ai disegnini stessi. Il prof non distinguerà mai niente se avrete fatto un buon lavoro, e se dovesse avvicinarsi insospettito, ricordatevi che la matita va via facilmente anche solo passandoci su le dita! 

oppure
Il banco sì, ma nel modo giusto Va bene camuffare il banco, ma a volte non basta e rischiate di aver camuffato le formule che vi servono così bene, che non le trovate nemmeno voi!!! Ecco cosa dovete fare: se avete ancora i banchi verdi vecchio tipo, copiare è facilissimo: basta scrivere a matita sulla striscia nera che si trova in alto sul banco. In questo modo basta spostarvi controluce per leggere perfettamente quello che avete scritto! I prof non se ne accorgeranno mai, credete! Se poi proprio vi viene uno scrupolo, basta tenere sempre nella zona di banco in questione, penne, righelli e quant'altro possa servire per coprire o scoprire al momento giusto i vostri appunti!!!! 

La camicia

Questo metodo e' molto semplice, ma anke MOLTO efficace. E' sufficiente scrivere un bigliettino (se possedete un PC tanto meglio) della grandezza di circa 6 cm x 4 cm; successivamente occorre mettersi una camicia abbastanza larga e slacciare il bottone della manica per poi infilarci dentro il bigliettino (IMPORTANTE: se vi trovate alla destra del prof. dovete infilare il bigliettino nella manica destra e viceversa); consiglio di mettersi camicie aventi un bottone a pressione, cosi' quando state per essere "beccati" dal prof. basta solamente eseguire una piccola rotazione della mano e "imprigionare" il bigliettino dentro la manica della camicia chiudendo semplicemente il bottone, normale o a pressione, come volete! Ho sempre ottenuto degli ottimi risultati specialmente in chimica ma anche in matematica. Comunque e' OTTIMO per TUTTE le materia; consiglio vivamente a tutti di usare questo metodo, a mio parere e' infallibile, perche' anche se vi accorgete che il prof. si e' accorto dei bigliettini in vostro possesso, e' impossibile che vi becchi, perche' non ha prove sufficienti per scoprirvi, se va proprio male mangiatevi il bigliettino e ingoiatelo, cosi' siete sicuri al 100%.

LA SCARPA

Questo l'ho sentito ad MTV SELECT, l'ha detto Francesco. allora: se volete copiare preparate un foglietto dove scriverete ciò che vi serve (formule, date, battaglie ecc. ecc.). annodate il foglio ai lacci della scarpa del vostro compagno DIETRO al vostro banco. questo però funziona senza riski solo se il vostro complice è vicino al muro della classe e quindi la gamba allungata non verrà vista, oppure solo se cmq siete in una posizione della classe dove lo sguardo del prof non arriva e quindi potrete copiare e far alzare gambe a volontà!!! :-)

La pergamena dei desideri
In pratica il metodo x copiare più efficace che abbia mai sperimentato!!!!
E un pò difficile da spiegare ma ci provo.
1 si prende una matita e la si spezza ricavandone 2 pezzi non più lunghi del palmo della mano....
2 si prende un foglio bianco e se ne prende una striscia lunga anche metri e metri :-) e larga tanto come i due pezzi di legno...
3 si attacca con lo scotch un lembo della pergamena al primo pezzo della matita...
4 si arrotola tutto quanto per benino e si attacca il secondo lembo all'altro pezzo di matita
5 si prende un elastico e lo si mette in mezzo per tenere i due pezzetti di legno arrotolati vicini....
Ecco fatto... se mi sono spiegato bene adesso dovreste riuscire a tenere l'arnese in una mano e ruotando da un verso all'altro riuscire a vedere tutto quello che avete scritto nel bigliettino piu lungo della storia...

La lavagna amica
Questo trucchetto ci è stato utilissimo nel biennio soprattutto in storia, ma può essere utilizzato in tutte le materie in cui è richiesta la conoscenza di numeri o date....si scriveva un'operazione assurda alla lavagna con all'interno le date oppure le formule che ci servivano, nessun insegnante che sta interrogando si può accorgere dell'inesattezza dell'operazione scritta alla lavagna....quindi nessun dubbio assale la sua testolina malata! Da me ha sempre funzionato...provare x credere!

Copiatura laser
Questa tecnica di copiatura x i compiti in classe non è ancora stata testata! Può essere usata solo nei compiti con vero o falso o a risposte a scelta multipla.
Si basa sui segnali luminosi della penna laser:
1 stabilire con i compagni un punto del muro ( alle spalle della prof);
2 un alunno con la penna laser( facendo partire i raggi da un punto dove non può essere vista la penna) (nb un secchione!) passera il compito in questo modo:
un numero in successione di puntini rossi sul muro indica fra le varie scelte di una domanda il numero di quella giusta( es.quando avviene la scoperta dell'america? 1429 1456 1492 =3 puntini di seguito); fra una domanda e l'altra ci devono essere delle pause; x il vero/falso verrà indicato il numero delle risposte vere 

La custodia della calcolatrice 
Per il primo serve una di quelle calcolatrici con custodia che per aprire bisogna sfilare e ruotare, visto che sono attaccate solo da un lato (so che questa descrizione fa schifo ma non so in quali altre parole dirlo). Dopo aver scritto il bigliettino basta infilarlo dentro alla custodia e al momento giusto sollevare la calcolatrice dalla custodia e leggere ciò che interessa. Se il prof vede e chiede qualcosa basta chiudere la calcolatrice e dire che non serve più. Per il secondo basta usare un block notes con i fogli sottili: durante i compiti dove ci sono conti da fare, di solito questi si scrivono su fogli da buttare, quando non sono richiesti dall'esercizio (vedi test). Quindi basta mettere il bigliettino sotto al primo foglio in modo che basti schiacciarlo un po' per riuscire a leggere ciò che c'è sotto. E' meglio non scrivere nel foglio sotto poiché sarebbe difficile da far sparire in caso di essere stati beccati. Cmq di solito non capita.

Il polso rotto 
Se il giorno dopo avete un test o qualcosa del genere fate finta di esservi slogati un polso,se non ve lo fanno fare bene sennò dovreste avere avuto la premura di scrivere nella fascia elastica che tiene fermo il polso(sanissimo)tutto ciò che serve.Io ho sperimentato personalmente questa tecnica e fidatevi,,,avete dei prof veramente bastardi se vengo a srotolarvi la fascia dal polso "ROTTO". 

Penso che non ci sia proprio niente da aggiungere se non augurarvi  ….   Buon Copiompito












Vaccaro Salvatore

